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Intelligenza Artificiale.
Percezioni, aspettative, preoccupazioni

In Italia cresce l’uso dell’Intelligenza Artificiale (soprattutto generativa) ma resta la 
preoccupazione per le implicazioni e la richiesta di regolamentazione

 Andrea Rubin Massimiano Bucchi 

Da decenni l’Intelligenza Artificiale (IA) non rappresenta più un miraggio fantascien-
tifico ma è ampiamente utilizzata in numerose applicazioni quotidiane come i social 
media, i siti web di e-commerce e gli assistenti vocali. Negli ultimi anni l’Intelligenza 
Artificiale ha visto accrescere notevolmente la propria rilevanza e sta rapidamente 
diventando parte integrante della vita quotidiana, trasformando il modo in cui i 
cittadini lavorano, trascorrono il tempo libero e ricevono servizi essenziali, dal delivery 
ai servizi di banking fino all’assistenza medico-sanitaria. La rilevanza pubblica di 
queste tecnologie ha suscitato un ampio interesse tra i ricercatori e ha prodotto un 
proliferare di considerazioni etiche, giuridiche, economiche e sociali. Dal novembre 
2022, quando OpenAI ha reso disponibile la nuova versione di ChatGPT, l’Osserva-
torio Scienza Tecnologia e Società di Observa ha monitorato la conoscenza, gli atteg-
giamenti e l’immagine pubblica dell’IA tra i cittadini italiani. La nuova indagine 
condotta nel 2024 ha inteso monitorare gli sviluppi di alcuni aspetti già considerati 
nel 2023 (immaginario, fonti di informazione, opinioni sull’IA generativa), svilup-
pando parallelamente un approfondimento su nuove dimensioni connesse all’IA: 
dispositivi usati, fiducia, opinioni, aspettative ed emozioni.

A cosa pensano gli italiani quando sentono parlare di IA

Qual è attualmente la rappresentazione sociale dell’Intelligenza Artificiale che permea 
l’immaginario collettivo degli italiani? Metafore, immagini e narrazioni consentono 
di orientarsi e classificare eventi o artefatti che sono “nuovi” (e, pertanto, non sono 
familiari) mettendoli in rapporto con le categorie sociali provenienti dall’esperienza 
e dalle conoscenze pregresse. L’Intelligenza Artificiale risente, a livello di rappresen-
tazione pubblica, delle numerose opere letterarie e cinematografiche (per lo più ascri-
vibili al genere fantascientifico) che l’hanno descritta, narrata, e talvolta anticipata, 
per molto tempo. Anche nell’ultima rilevazione, i cittadini italiani, infatti, tendono 
ad associare l’espressione ‘Intelligenza Artificiale’ prevalentemente ai robot umanoidi: 
è il 27 % a indicarlo, leggermente inferiore alla quota del 2023 (31 %). Sebbene l’im-
maginario pubblico rimanga comunque ancorato a un’immagine di Intelligenza 
Artificiale “umanoide” [ Fig. 1 ], l’ampio dibattito sugli strumenti di Intelligenza 
Artificiale generativa che ha coinvolto i media negli ultimi due anni ha fatto si che nel 
2024 l’IA venga associata dal 26 % dei cittadini alla piattaforma ChatGPT. Una 
crescita di oltre 10 punti percentuali rispetto al 2023 quando era il 16 % a indicare 
questa opzione. Tra le associazioni più frequenti, seguono gli assistenti vocali (come 
Alexa o Siri, per esempio) indicati da due cittadini su dieci sia nel 2024 che nel 2023. 
Rimane pressoché invariato il livello di associazione con i dispositivi per la domotica 
(9,5 % nel 2024, 7 % nel 2023).
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FIG. i A cosa pensano gli italiani quando sentono parlare di Intelligenza Artificiale ( %, 2023 n = 995, 2024: n = 998) 

Utilizzo e giudizio dell'IA

L’impiego di robot umanoidi nelle nostre case o nella nostra vita quotidiana non si è 
ancora affermato. Ma quali sono i dispositivi effettivamente usati? Nel 2023, tra gli 
strumenti che utilizzavano l’Intelligenza Artificiale, il 41 % degli italiani indicava di 
ricorrere soprattutto agli assistenti vocali, mentre solo l’11 % aveva usato un chatbot 
come ChatGPT. Nel 2024, la quota di italiani che usa gli assistenti vocali è salita al 
49 % e quella di chi ha sperimentato un chatbot è pari a un cittadino su quattro. Circa 
tre italiani su dieci usano dispositivi per il controllo delle apparecchiature domestiche 
e due su dieci ha utilizzato degli algoritmi per creare immagini o video. L’Intelligenza 
Artificiale potrebbe essere impiegata in molti settori ma solo in pochi casi questa 
pratica riscontrerebbe l’approvazione da parte dei cittadini [ Fig. II ]. Il 76,5 % degli 
italiani è favorevole all’uso dell’IA per la sicurezza, per esempio attraverso il ricono-
scimento di immagini e volti, ma appare assai più cauto nel caso dell’impiego in settori 
come quello bancario o assicurativo e nella scuola o nelle università. I cittadini inter-
vistati si dichiarano decisamente contrari all’impiego dell’Intelligenza Artificiale nella 
produzione artistica (il 60,4 % si dice contrario), nel giornalismo (64,2 %) ma soprat-
tutto per la selezione e gestione dei lavoratori (in questo caso è ben il 74 % a dichiararsi 
contrario). Rimane pressoché invariato il livello di associazione con i dispositivi per 
la domotica (9,5 % nel 2024, 7 % nel 2023).

FIG. ii Giudizi sull’uso dell’Intelligenza Artificiale ( %, 2024: n = 998) 
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ChatGPT e l’IA generativa 

Il crescente impiego di artefatti tecnologici è sovente indicato come sintomo di fami-
liarità e accettazione di una tecnologia. L’idea sottesa è che una maggiore conoscenza 
induca a una minor diffidenza rispetto agli artefatti tecnologici. Questo assunto non 
trova riscontro nei dati. Sebbene sia cresciuta la quota di cittadini che si sono confron-
tati con chatbot come ChatGPT e con strumenti di Intelligenza Artificiale generativa, 
nel 2024 è cresciuta la quota di cittadini che manifestano un significativo e crescente 
grado di prudenza: nel 2023 era il 54 % degli intervistati a ritenere che potessero essere 
usati ma regolamentandoli rigidamente, mentre nel 2024 chi la pensa così arriva al 
69 %. Rimane stabile la quota di chi ritiene che i sistemi autonomi di scrittura vadano 
incoraggiati (14 %) e quella opposta di chi crede che invece vadano proibiti (16,5 %). 
Proprio una maggiore familiarità con gli strumenti di IA generativa sembrano aver 
concorso a promuovere un atteggiamento di crescente cautela e la richiesta di regola-
mentazione.

Informazione e atteggiamenti sull’IA

Il diffondersi delle tecnologie basate sulle reti neurali non sembra aver inciso nemmeno 
sul grado di informazione percepita dai cittadini italiani. L’Intelligenza Artificiale e 
le tecnologie che la impiegano, infatti, rimangono ancora relativamente poco cono-
sciute. Il 58 % degli italiani dichiara di conoscere poco i sistemi e le applicazioni basate 
sull’Intelligenza Artificiale. Sommando chi dichiara di non avere alcuna informa-
zione, si superano i sei cittadini su dieci. Gli italiani, nonostante la crescita dell’uso di 
applicazioni basate sull’IA e l’ampia copertura mediatica riservata al tema negli ultimi 
due anni, non si sentono sufficientemente informati. È solo un cittadino su tre a dirsi 
abbastanza o molto informato. 
 Sebbene molti si considerino poco informati, quasi tutti hanno letto o sentito 
parlare di Intelligenza Artificiale nell’ultimo anno. La TV e/o la radio sono i canali 
di informazione dove i cittadini hanno maggiormente sentito parlare di Intelligenza 
Artificiale (70,5 %) e più di un cittadino su due ha potuto leggere informazioni sull’IA 
sui social network, mentre quattro italiani su dieci hanno letto informazioni sull’IA 
nella stampa (cartacea o web). Quasi un terzo degli italiani ha visto contenuti associati 
a questo tema nei film e nelle serie TV e uno su cinque nella pubblicità. Il 32 % ne ha 
sentito parlare da esperti del settore e il 18 % ne ha parlato con parenti e/o amici. Solo 
il 2 % degli italiani nel 2024 non ha letto o sentito parlare di Intelligenza Artificiale 
[ Fig. III ]. 

FIG. iii Dove gli italiani hanno letto o sentito parlare di Intelligenza Artificiale nell’ultimo anno? ( % di sì; 2024: n = 998) 
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Il rapido sviluppo delle tecnologie di Intelligenza Artificiale è stato accompagnato da 
un dibattito sulle implicazioni e la regolamentazione. I cittadini italiani si dichiarano 
cauti sulle ricadute che l’Intelligenza Artificiale avrà sulla società nel lungo periodo: 
un cittadino su cinque ritiene che l’IA avrà “per lo più effetti positivi”, mentre il 27,7 % 
è più preoccupato e intravede “per lo più effetti negativi”. Il 51 % esprime una posizione 
equidistante tra preoccupazione e potenzialità positive. Solo una piccolissima mino-
ranza non si esprime o ritiene che l’IA non avrà alcun effetto [ Fig. IV ] 

FIG. Iv Nel complesso, a lungo termine, secondo gli italiani l’Intelligenza Artificale avrà per la società effetti... (%, 2024: n = 998) 

L’opinione pubblica italiana assume dunque una posizione piuttosto cauta nei 
confronti dell’impatto complessivo dell’Intelligenza Artificiale nella società odierna 
[ Fig. V ]. Il 92 % pensa che i sistemi di Intelligenza Artificiale avranno progressiva-
mente un’influenza sempre più forte sulle attività umana. La quota di chi esprime 
preoccupazione è ben al di sotto di quella appena menzionata, ma in crescita rispetto 
alla rilevazione dell’anno scorso. 

FIG. v Opinioni sull’Intelligenza Artificiale? ( % di molto e abbastanza d’accordo) 

Nel 2024 il 51 % degli intervistati vede l’Intelligenza Artificiale come una minaccia 
per la sopravvivenza dell’umanità; il 47 % crede che le macchine in futuro potranno 
sostituire le attività umane e il 32,5 % pensa che già oggi l’Intelligenza Artificiale sia 
superiore a quella umana. Tuttavia, il 94 % dei cittadini ritiene che ci saranno sempre 
significative differenze tra uomo e macchina.
 Preoccupazione, paura, timore, entusiasmo, fiducia. Qual è il sentimento prevalente 
che l’Intelligenza Artificiale evoca tra i cittadini italiani? Rispetto al 2023, tra i citta-
dini italiani diminuisce leggermente l’indicazione di “fiducia” e “attesa”, mentre cresce 
l’indicazione per gli aggettivi “sospetto” e “ansia” [ Fig. VI ].
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FIG. vI Le emozioni che si provano pensando all’Intelligenza Artificiale (voto da 1 a 10) 

In sintesi, la percezione sociale dell’IA è piuttosto nebulosa e nel contempo carica di 
potenziali preoccupazioni per le implicazioni nel lungo periodo. Questo quadro di 
percezioni e atteggiamenti configura da un lato un ampio spazio per la divulgazione 
di contenuti in grado di chiarire meglio caratteristiche, potenzialità, ambiti applicativi 
e implicazioni. Dall’altro vi è un’evidente aspettativa di focalizzazione e valutazione 
normativa degli aspetti più critici, quali ad esempio la responsabilità e la gestione di 
contenuti rispetto alla proprietà intellettuale. Sarà interessante vedere se comunica-
zione e regolamentazione riusciranno a rispondere a queste due aspettative.

NOTA METODOLOGICA 

L’Osservatorio Scienza Tecnologia e Società è, dal 2003, un moni-
toraggio permanente dei comportamenti e delle opinioni degli 
italiani su questioni relative a scienza e tecnologia. L’indagine viene 
svolta su tutto il territorio e coinvolge, attraverso un misto di tecni-
che CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing) e CAWI 
(Computer Assisted Web Interviewing), un campione di 1000 casi, 
proporzionale e rappresentativo per genere, classe d’età e provincia 
di residenza della popolazione con età maggiore o uguale ai 15 anni.

Considerando il titolo di studio una variabile rilevante, dopo ogni 
rilevazione il campione ottenuto viene pesato per rendere la sua 
struttura corrispondente a quella della popolazione italiana rispetto 
alle variabili genere, classe d’età e titolo di studio.
La rilevazione del 2024 è stata effettuata tra il 10 e il 23 aprile inter-
vistando 1000 unità. I dati sono stati raccolti con la tecnica CATI 
per il 20 % del campione e con la tecnica CAWI per il restante 80 %.
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